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DISPACCI DELLA N O T T E 
• ' 
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LONDRA, 10. — Il Times !ha il se­
guente dispaccio: « Berlino 9: Le trat­
tative colla Francia progrediscono favo­
revolmente, malgrado la dichiarazione 
del governo tedesco che Belfort non sa­
rebbe sgombrata prima del completo 
pagamento dell'indennità. » 

MADRID, 10. — In seguito alla falsa 
notizia che il governo di Madrid fosse 
caduto, la popolazione di Barcellona pro­
clamò la repubblica federale; però il 
conflitto terminò pacificamente, essen­
dosi fatto comprendere al popolo che 
bisognava si sottomettesse alle leggi ed 
all' autorità del governo. 

Le pubbliche riunioni decisero di non 
uscire dalla legalità, ma di attendere 
ed accettare la decisione di una Costi­
tuente. Nessun eccesso fu commesso du 
rame questi fatti. La città ritornò tran­
quilla. Figueras andò a Barcellona. 
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ARRIVO DEL DUCA D'AOSTA 
t 

Leggesi nel Conte Cavour. 10: 
Nel pomeriggio di ieri le LL. ÀÀ. RR. 

il Duca e la Duchessa d'Aosta insieme 
coi loro figli fecero ritorno in Torino. 

Alle ore cinque gli augusti viaggia­
tori giungevano, tra le salve delle arti­
glierie, tra i musicali concenti e i più 
entusiastici evviva, allo scalo di Porta 
Nuova, dove furono accolti dalle LL.. 
AA. RR. il Principe ereditario e il Prin­
cipe di Carignano, dalle autorità civili 

saggio, dalla plaudente popolazione, che 
trasse in folla a rimirare e a festeg-
gare gli Augusti Principi. 

Dallo scalo della ferrata al Palazzo 
Reale erano in bella ordinanza schie-
rate le varie associazioni operaie — la 
Guardia nazionale — gli allievi della 
R. Accademia militare — i reali cara-
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binieri — la cavalleria — l'artiglieria 
e le altre truppe di linea del presidio. 

In Piazza Carlo Felice — via Roma 
— Piazza San Carlo e Piazza Castello, 
gli Augusti Principi ebbero la più cor­
diale e splendida ovazione. 

Ed altre solenni dimostranze di rive­
rente e spontaneo affetto ebbero dalla 
nostra popolazione gli Augusti Principi, 
allora che acclamatissimi si affacciarono 
alle finestre del R. Palazzo, onde signi­
ficare alla cittadinanza torinese la viva 
loro gratitudine. 

Alla sera Piazza Castello — Piazza 
San Carlo — via Roma e Piazza Carlo 
Felice erano splendidamente illuminate 
e percosse dalla festante popolazione. 

Verso le ore 10, il Duca affacciatosi 
alla Loggia della Reale Armeria, veniva 
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salutato di bel nuovo con entusiastici 
evviva da numerosa folla di cittadini. 

Così si è posto fine alla esultanza di 
un giorno, la cui ricordanza rimarrà 
altamente scolpita nei nostri cuori ! 

l ' i ' * 

Possano le oneste e liete accoglienze 
della cittadinanza torinese, degna inter­
prete dei sentimenti di tutti gli italiani, 
tornare di dolce conforto e di vivo e 
perenne gaudio al cuore magnanimo e 
nobilissimo di Amedeo di Savoia e della 
colta e gentile sua Consorte, che ritro-
veranno la pace più serena frammezzo 
alle domestiche gioie e alle spontanee e militari, dai rappresentanti di vane 

associazioni operaie e da moltissimi rag- | dimostranze dì sincero affetto, che c'im-
guardevoli cittadini; , 

Dopo avere ricevuto gli omaggi fatti 
in nome della popolazione di Torino, 
esultante per il fausto loro arrivo, il 
Duca e la Duchessa di Aosta, saliti in 
carrozza di gala, cui tenevano dietro 
moltissime altre in segno di onoranza, 
furono acclamati, in tutto il loro pas-

promettiamo, non verrà mai meno in 
questa Città, pur cotanto diletta agli 
Augusti nostri Principi! 
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APPENDICE 

Roma, 9 marzo. 
La chiusura della discussione gene­

rale sui provvedimenti militari, indetta 

mentre nessuno se l'aspettava, anzi men­
tre l'on. Fambri si apparecchiava ad il­
lustrare con un discorso la sua Rela-

. 

zione e a portarne i criteri al confronto 
di quelli posti innanzi dall'Opposizione, 
mostra all'evidenza una cosa: ed è che 
ormai la necessità imperiosa di provve­
dere alla difesa è diventata coscienza 
non soltanto parlamentare, ma nazionale. 

Oggi mai si può dormire sicuri sulle 
proposte Ricotti: gli articoli passeranno 
lisci: non ci sono oratori iscritti per 
discorrervi sopra e i Favale, i La Russa 
e gli altri hanno avuto il fatto loro sino 
all'ultimo spicciolo. 

Arrivederci da qui ad un anno forti 
e sicuri dei nostri destini. Ci ha, gli è 
vero, di mezzo il Sonalo, cogli onore-
voli Cosenz e Brignone, che la pubblica 
voce designa contrari alla riforma. Via 
il Senato sentirà come tutti gli altri 
la convenienza eli ritemperare la coraz­
za dell'Italia nostra e bruciando una 
cartuccia per l'onore delle armi, si farà 
uno scrupolo di non indugiare di un 
anno l'adozione d:una misura, che gli 
armamenti giganteschi delle altre potenze 
tenze chiariscono irremissibilmente ne­
cessaria. 

Si comincia a parlare dell'Esposizione 
finanziaria che l'onor. Sella ci farà tra 
qualche giorno» Avrete veduto che l'o­
dierna Opinione smentisce le voci di 
nuove imposte che il ministro vorrebbe 
domandare alla Camera. Io per altro 
vorrei sapere se la smentita riguardi 
eziandio quella rimasta l'anno passato 
sui lanifici!. Mi dicono che l'onor. Sella 
voglia ripresentarla ad ogni costo: si 
sarebbe fatto uno scrupolo personale di 
colpir sé medesimo nella sua qualità 
di lanaiuolo. É un pensiero delicato, ne 
convengo, ma l'Italia non ha bisogno 
di questa prova delia sua annegazione 
e del suo disinteresse, massime che la 
questione tocca assai da vicino la mâ  
teria del trattato commerciale franco-i­
taliano: sarebbe inopportuna e forse 
dannosa una misura legislativa prima 
dì sapere quali condizioni faremo a 
* 111 <-.! l ' i i l < l i - i c t r i M r \ r t l l n n i » r v ^ r « ì o i i r M i l a i i n n i * 

II Re è tornato e oggi ha pres ieduto 
il consiglio dei ministr i , ma r ipar t i rà 
quanto p r i m a : a Tor ino l ' a spe t t ano le 
ineffabili soddisfazioni del suo cuore di 
Padre , e il Principe Umber to e già an­
dato a quella vol ta . I. F . 
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' ! ! XXVIII. 
T e m p e s t a i i è l l ' t i n a m u . 

Ma non si tosto, 
Amor, di te m'accorsi, è i\ viver mio ! ' 
Fortuna area già rotto, «• dui questi occhi 
JSTon altro convenia che il pianger sempre. 

LEOPARDI, La vita solitaria. 
— Dov'è ita la zia? 
— All'alpe secondo il solito. 
Così chiese Adolfo e così r ispose Bet­

tina. , . - •• , ' ' ' 
I due giovani erano seduti su d'una< 

panca fuori della lor casa. Il sole sfa­
villava dalla sua reggia d'azzurro, la 
Sesia mormorava pian piano, e le nu-
golette di nebbia vagolavano qua e là, 

ora sui candidi ghiacciai, ora sulle nere 
rupi del Rosa. 

— Come ci s tavi a Milano, Adolfo? 
— D'incanto, sorella. 11 signor Boni-

fazio mi faceva proprio da padre ; e poi 
mi sono fatto un po' d'onore. Hanno 
suonato una mia composizione, ed il 
più gran maestro del mondo mi ha re 
galato un mazzo di fiori ed un anello. 

— E dove V hai ques to anello ? 
— Èccotelo. 
— Oh la bella pietra che ha nel mez 

zo ! Come è limpida e come r isplende 1 
Ve' ve ' i bei1 colori che fa sul muro ! 

t T 

Un raggio di sole trapassava il dia­
mante, e ne disegnava sul muro i pic­
coli speltri. Questo fenomeno aveva al 
quanto del meraviglioso per Bettina, 
tanto più che i colori erano quelli del­
l'arcobaleno del cielo, e dell' iride della 
cascata di Von Bitz, quando sorge il 
sole. 
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ìl Piovano usciva di chiesa; Bettina 
lo chiamò, e: 

! --Venga a vedere, disse, il bell'a­
nello di Adolfo. Glielo diede un gran-
d'uomo. 

La progettata spedizione della 
Russia nel Kanato di Chi va es-
senio assai prossima a verificarsi 
rende di tutta opportunità il se­
guente articolo dell'Opinione sul­
la politica russa: 

I recenti progressi della Russia nel­
l'Asia centrale hanno richiamato l'atten­
zione sulla politica di quella grande pò. 
tenza. 

Le cose della Russia sono poco stu­
diate in Europa e pochissimo conosciute, 
nonostante che per la vastità di quel-
V impero e per l'influenza che già e-
seretta ed è destinato a esercitare viep­
più aiilV avvenire dell' Europa, meritino 
la più attenta osservazione. In generale 
si crede che la Russia abbia promosso e 
continui a promuovere l'agitazione tra 
gli slavi austriaci nell' intento di trarli 
a se, a quel modo che fanno i. tedeschi 
rispetto alle provincie di loro naziona­
lità e che noi italiani facemmo un tempo 
nel Lombardo-Veneto. Ora questa opi­
nione non è giustificata né si potrebbe 
giustificare per alcun verso, non pò-
tendosi recare alcun fatto in sostegno 
di essa. : , * 

L'impero russo si compone di ottanta 
milioni di abitanti, tra i quali i russi 
sono appena venticinque milioni. Oltre­
ché i russi non sono punto slavi, ma 
risultano da una mescolanza di sangue 
finlandese e.tartaro, e (non potrebbero 
punto trarre a sé gli slavi in forza della 
oro comune nazionalità, conviene os­
servare che quando il governo impe­
riale ponesse avanti ìl princìpio di na­
zionalità per annettersi gli slavi delPAu-

-, Ì • 
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Il P iovano domandò al g iovane : ,: 
— Chi/te l'ha dato? 
— Rossini. - .( -. , ; \ 
— Tienlo prezioso, figlio mio; un so­

vrano te lo pagherebbe a migliaia di 
lire. Quando fui a Milano sei anni or 
sono, udii il suo Slabat mater in ,Duomo.. 
Come è bella e celeste quella musica 1 
Un uom̂ o che ne scrive di cosiffatta 
deve propriamente essere uno specchio 
che riflette un raggio di Dio Non co­
nosco altra sua musica, ma quella sola 
dello Statoli mi dice ch'egli deve essere 
.l'impello' agli altri maestri d'oggidì 
quello che è il monte Rosa rimpettp 
agli ultimi monticelli della vallata. 

— É un gran maestro davvero. 
- M a non basta, Adolfo; dev' essere 

uri uomo di gran cuore, perchè chi 
scrive musica così dolce e così santa 
non può essere che pieno di squisiti 
sentimenti. ,. 

~ Eppure v'e chi dice il contrario. 
• -+ Noi credere ; costoro sono di quelli 

che giudicano dalle apparenze. Il cuore 
umano vuol essere studiato, e a questo 
studio non basta nò un'ora né un gior­
no ; ci vogliono degli anni. 

' '- l • • V 
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stria, e3so stabilirebbe un precedente 
dannosissimo a' suoi interessi e alla sua 
politica generale. In quel caso,si vedreb": 
bero altre bandiere inazionali sorgere 
altrove, nelle provincie finlandesi, nelle 
Provincie tedesche del Baltico, in Polo­
nia, in Tarlarla, nell'Asia centrale, do­
vunque ci sono tradizioni d' un princi­
pato indipendente, e la Russia non a-
vrebbe più alcuna ragione per apparec­
chiarsi a soverchiare ed opprimere i tur­
chi affine di prendere Costantinopoli, non 
avendo il popolo turco minori diritti de­
gli slavi. 

Però il governo, se non promuove il 
panslavismo, tollera le agitazioni che 
nell'impero russo si vanno facendo in 
nome di esso, perchè mentre gli spiriti, 
occupati nelle questioni estere, non at­
tendono a quelle della politica interna, 
!e dette agitazioni mantengono l'Austria 
in una condizione disagiata e la indebo­
liscono continuamente. I nove decimi 
della parte colta della popolazione russa 
considerano l'indebolimento dell'Austria 
come uno dei più vitali interessi-della 
loro politica. La ragione di questo modo» 
di vedere sta in ciò che tanto per essi 
quanto per la Corte di Pietroburgo, la 
conquista di Costantinopoli e la risur­
rezione dell'impero Bizantino sono la 
loro costante e tradizionale aspirazione, 
che non potranno {giammai soddisfare 
finché TAustria rimane in piedi. L'Au­
stria e la Russia hanno interessi contrari 
in Oriente, e.non v' ha esercito .russo 
che possa penetrare nella Turchia d'Eu­
ropa senza l'assenso dell'Austria o1 senza 
prinia averne disfatto gli eserciti. La 
questione d'Oriente non può:dalla Russia 
essere risolta altrove che a Vienna, come 
ha sostenuto il generale russo • adéeff 
nelle sue pubblicazioni relative a questo 
soggetto, e come, l'altra parte, a Pie 
troburgo si sa perfettamente. 

La Russia crede che non le riuscirà 
di giungere a Costantinopoli finché l'Au-
stria rimane compatta e forte, e le di­
verse stirpi slave che ne fanno parte 
restano povere ed ignoranti, intente sol-

—*,-• 
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,— Anch'io sono del suo parere. Non 
ho mai parlato con Rossini; ma pure 

i credo ch'egli abbia ad essere un uomo 
di cuore. La sua musica nobilita gli af­
fetti del cuore umano, e chi la sente e 
la intende (non tutti vi giungono) crede 
trovarsi in una regione calma e serena, 
fuori dagli assalti delle passioni.;.. Oh 
s'io potessi imitarlo solamente che a 
metà I sci •>'* 

-—Fa cuore, Adolfo, credi in Dio 
spera nell' avvenire, non ti macchiare 
d'affetti impuri, e la tua musica sarà 
bella ed ispirata, e vivrà quando tu 
sarai partilo di questo mondo. Credilo, 
ti parlo così perdio sento la verità di 
quanto dico: è impossibile che un vi­
zioso divenga un buon maestro di mu­
sica; un letterato, un pittore, uno scul­
tore potrà essere vizioso e fare de'bei 
lavori anche ispirato ai soli sentimenti 
materiali, ma un buon maestro di mu­
sica e vizioso non può darsi. La musica 
è quella che fotografa i nostri senti 
menti, e, strano a dirsi, ma vero, quan-' 
do colla calma nel- cuore sentiamo un 
pezzo di musica veramente bella, la gu-
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stiamo; se invece abbiamo il cuore: in 
tempesta per passioni abbiette e volgari, 
quella stessa musica non ci sembra 
p i ù b e l l a . ...,.••; 

Poco stante il Piovano ,se n'andò: 
Bettina, che durante il dialogo era stiata 
silenziosa, si volse ad un tratto, all'A­
dolfo, e gli disse: 

— Non mi farai sentire un po' della 
tua mùsica? , 
' - Figurati 1 Te ne suono quanta ne 

f i 

! 

vuoi . 1 * 

Entrarono in casal Adolfo ,̂prese il 
violino, e suonò alcuni pezzi della Fata 
delle Alpi. Bettina era tutta orecchio; 
quando le note erano .fcripse, i di- lei 
occhi sfolgoreggiavano, .quando, erano 
meste, le di lei ciglia s'abbassavano a 
terra. V era una frase tra le altre, che, 
ripetuta più volte nel corso di un pezzo 
faceva ansimare il seno di Bettina, tanto 
era ispirata. 

Terminato ch'ebbe Adolfo di suonare 
Bettina disse: 

- Hai scritto di belle cose. Son rozza, 
ma sento che sono beile. 

E mutando discorso ad un tratto con­
tinuò: 

«f. 
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tanto a querelarsi tra se stesse, straniere 
alla Russia e coll'uso di dialetti cosi 
diversi e lontani fra di loro che non 
riescono ad intendersi. Essa confida ne-
gli effetti, un po' tardi forse, ma sicuri 
della civiltà tra le popolazioni slave del­
l'Austria. Quando coleste popolazioni a-
vranno acquistata la coscienza piena e 
perfetta della loro nazionalità, come av­
venne di recente alla Germania ed all' I-
talia, allora si separeranno dall'Austria 
per fatto proprio, trasformandone l'im­
pero in un regno magiaro e formando 
esse una confederazione sotto 1' alto pa­
tronato della Russia. E questo ir modo 
con cui gli uomini politici dell'impero 
riguardano la questione slava e la que­
stione d'Oriente, che sono tra loro inti­
mamente connesse, 

Un'altra questione non meno grave 
per la Russia, e intorno alla quale cor­
rono pure molti errori in Europa, e 
quella dell'Asia centrale. I russi pene­
trarono per la prima volta nell'Asia 
centrale in seguito ad una invasione 
che i tartari avevano fatta nel loro ter 
ritorio e che era stata da essi respinta; 
ci penetrarono poi di nuovo per conti 
nuarvi indefinitamente la loro marcia, 
quando la qualità dei loro prodotti, trop­
po inferiore perchè questi si potessero 
vendere in Europa, li obbligò a cercare 
dei mercati più adatti e più vantaggiosi 
in quelle regioni. Per tal modo, già sotto 
Pietro il Grande i confini naturali del­
l'impero si erano protratti, all'est della 
Russia, sino al fiume Ural, e al sud della 
Siberia sino al fiume Irtisch. 

•Dalle rive di questi fiumi sino alle 
ricche e fertili contrade dei Kanati del­
l'Asia centrale, c'era un'estensione ster­
minata di paese, conosciuto sotto il nome 
di steppe, e abitato da alcune migliaia 
di selvaggi nomadi, i quali, allorché 
non si battevano tra loro, assalivano 
gli stabilimenti russi della frontiera. Re­
spinti e ricacciati entro le loro steppe, 
i russi furono naturalmente condotti a 
conoscere i mercati dell'Asia centrale e 
ad esercitare quivi il loro commercio 
Ma questo commercio aveva poi dovuto 
essere abbandonato tutto ai mercanti di 
Bokhara, i quali potevano giungere libera­
mente alle cittàrussediAstrakanedi Cren-
bourg, mentre i mercanti russi, traver­
sando le steppe di mezzo vi erano con­
tinuamente derubati ed uccisi o fatti 
schiavi. A ciò si vuol aggiungere che 
le mercanzie importate nei Kanati era­
no sottoposte a gravi dazii, mentre quel­
le che dai Kanati si esportavano per 
essere vendute sui mercati russi, si fu 
obbligati, per non perderne il commer­
cio, di esentarle per più di due secoli 
da qualsiasi tassa. 

L'imperatore Nicolò si propose di ac­
comodare i Kanati a procedimenti com­
merciali più equi. Si fecero parecchie 
spedizioni, non sempre fortunate. Ad ogni 
modo le steppe accennate si trasforma-

p * > - ^ * 

rono in territorio russo, e agli estremi 
limiti di esse, verso i Kanati, furono 
costrutte opere di fortificazioni, tra cui 
il forte PórofsUy, e fondate colonie. Ma 
le colonie erano talora annientate dalle 
tribù nomadi, e i forti continuamente 

t 

bloccati dalle forze unite del khan di 
Khokand e dell'emiro di Bokhara. Inol 
tre la nudità delle steppe e gli ostacoli 
che esse opponevano al traffico erano 
tali, che un quintale .di farina al forte 
Pèrofsky costava 25 franchi di più che 
ad Astrakan o ad Orenbourg ; ogni col­
po di cannone veniva a costare una qua­
rantina di lire. 

A riparare a tutto ciò e ad assicurarsi 
in modo stabile e definitivo i mercati 
dell'Asia centrale, i russi risolvettero di 
congiungere la linea dei forti prospi­
cienti i Kanati colla linea dei forti si­
tuati lungo la frontiera meridionale della 
Siberia. Nel 1860 si pose ad esecuzione 
cotesto progetto. Prima s'ebbe a fare 
col Kan di Khokanh e poi coli'Emiro 
di Bukhara ; i loro eserciti furono sue-
cessivamentc disfatti dai russi e loro fu 
tolto Khodjent, punto strategico impor­
tantissimo, inquantochò rendeva oramai 
impossibile un'azione comune dei due 
Kanati di Khokand e di Bokhara ; infine 
essi furono sottomessi. La spedizione di 
Khiva della quale si è parlato molto in 
questi ultimi tempi, non è che una ri­
petizione di quelle di Bokhara e di Kho­
kand; anche qui si tratto di vie di co-
municr/Jone e di commerci, e Khiva 
avrà la stessa sorte degli altri due Ka 
nati. 

Come si vede, l'invasione dei russi 
nell'Asia non è la conseguenza d* un 
piano preconcetto; è la si essa forza 
delle cose che ve li trasse e ve li trae 
tuttora avanti, come successe pure agli 
inglesi nelle Indie, cosicché l'inquietu 
dine che si era destata in Europa per 
la paura d' un conflitto tra la Russia e 
l'Inghilterra, ricercato e voluto a ogni 
costo a Pietroburgo, proveniva da una 
inesatta cognizione dello stato reale delle 
cose. Si vuol conchiuderne che Russia 
e Gran Brettagna non possano un giorno 
scontrarsi nell'Asia centrale? Sarebbe 
troppo; la possibilità c'è, ma assai lon­
tana. Ben altre difficoltà avrà ad attra­
versare l'Europa e quistioni ardue a 
definire, prima che venga a turbarla il 
rumore delle armi de'russi e degl'in­
glesi nell'Asia. 

KiLNZii 
> 

0. — Leggiamo nella Na­ti 
zionei 

ler? mattina giungeva in Firenze 
S. A. R. il principe Arturo d'Inghilterra 
e prendeva stanza, come annunziammo, 
all' albergo della Gran Bretagna. Appena 
giunto si recava all' albergo ad osse­
quiarlo il cav. Golnaghi, console gene­
rale d'Inghilterra in Firenze. 

Crediamo che S. A. 11. si tratterrà fra 
noi cinque o sei giorni. 

MILANO, 10. — Il principe Napoleone 
invitò ieri a pranzo il prefetto della Pro­
vincia, onte Torre, il comandante la 
divisione, generale Petitti, ed altre no­
tevoli persone della città. 

PAVIA, 8. — Scrivono alla Verseve-
-. . . 

ranza: 
Ieri sera nel Consiglio comunale è ac­

caduta cosa che forse non s' è mai data 
altrove. Si trattava di eleggere la nuova 
Giunta: i dimissionarii e gli amici loro 
hanno dichiarato che, dopo il voto di 
biasimo inflitto alla passata amministra-
strazio ie, non intendevano rieleggere 
alcuno di quei che erano soccombuti, e 
meno dare il voto ad alcuno di quelli 
che li avevano cosi aspramente combat­
tuti ; epperciò si astenevano dalla vota­
zione. I diciotto vincitori dell'altro ieri, 
e non erano tutti presenti, hanno dal 
canto loro confessato di non essere in 
grado di sostenere i proprii amici che 
assumessero il potere, e che per questo 
motivo si astenevano essi pure. A que­
sto modo da destra e da sinistra si fu 
concordia demandare d'essere posti 
sotto tutela: ed a ciò dovrà provvedere 
ora il prefetto, provocando la nomina 
di un commissario governativo. 

CASALE, 9. — Si hanno gravi noti­
zie sullo stato di salute dell' onor. Mei-
lana. 

CATANZARO, 8. - Dal Calabro: 
Una miniera di carbon fossile è stata 

scoperta presso Villa S. Giovanni : si è 
subito fatto rapporto al ministero e pre­
sto incomincieranno gli studi per assi­
curarne la qualità. 

FERRARA, 10. - Leggesi nella Gaz­
zetta Ferrarese: 

Oggi ricorre l'anniversario primo della 
morte del grande apostolo della libertà 
Giuseppe Mazzini. 

A commemorare una simile ricorrenza, 

SPAGNA, 8. — L'Impaniai annunzia 
avere il governo proibito l'armamento 
dei borghesi di Madrid, che si organiz­
zavano per combattere all'evenienza un 
movimento ultra-republicano. 

— In una lettera scritta da Baiona 
al Times si legge che l'emigrazione da 
Madrid e dalle altre parti dell'interno, 
continua malgrado le assicurazioni di 
pace materiale e morale che si danno, 
e che i fuggitivi si sono ritirati segna­
tamente a Biarritz, a Baiona a Saint-
Jean de Luz, 

6. — Notizie private da Gibilterra, di: 

cono che 200 carabinieri, presso San 
Roch, tentarono un'insurrezione in fa­
vore di Don Carlos. Assicurasi che degli 
ufficiali presero parte a quel movimento, 

PORTOGALLO, 2. — Appena il go­
verno di Lisbona seppe che Cluseret era 
giunto, lo fece 'arrestare, e spedir via 
sopra una nave da guerra portoghese. 

Così V Iberia, 
RUSSIA, 1. — La Gazzetta di Mosca, 

tornando di nuovo sull'argomento del 
l'ordine di successione al trono nella 
Turchia, sostiene che esso riguarda una 
questione puramente interna, la quale 
non può dare alle potenze alcun prete­
sto per intervenire, rivolgendo le sue 
considerazioni specialmente al giornale 
La Liberto che si è pronunciato contro 
l'ordine diretto di successione nell'im­
pero Turco. 

\ 

ATTIJjmoi ALI 
• 

D.marzo. 
R. decreto 7 febbraio che stabilisce 

le competenze degli ufficiali e disegna­
tori ascritti alla spedizione idrografica 
e alcune norme generali relative alla 
medesima. 

Disposizioni nel personale del mi­
nistero delle finanze e nel personale 
giudiziario. . 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, ì) — S. M. il Re ò giunto ieri 
in Roma alle 6 Ijp poni. Questa mattina 
ha ricevuto i ministri per la solita re­
lazione e domani ripartirà per Firenze. 

— L'onor. presidente del Consiglio è 
partito ieri sera per Torino in compa­
gnia del segretario di gabinetto cav. 0-
nesti. Egli si reca in quella città a com­
plimentare S. A. R* il duca d'Aosta. 

(Nuova Roma). 

oggi, alle 3 poni., si terrà al teatro To-
si Borghi un meeting popolare. 

Così ci apprende un manifesto affisso 
alle cantonate della città, su per le quali 
leggesi anche un' epigrafe, dedicata al 
grande patrioti» defunto. 

, - . . 
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NOTIZIK fcSTERE 

FRANCIA, 7. - Mandano da Versail­
les: 

Il signor Thiers cedendo ai consigli 
datigli la mattina dell'otto si è alzato 
un'ora più lardi a motivo del suo stato 
sanitario. 

CRO 
E NOTIZIE V A R I E 

N a t a l i z i o . — Yenerdì, 14, ri­
correndo il natalizio di S- M. il Re, 
e di S. A. R. il Principe Umberto, 
il Sig. Generale Comandante la Di­
visione Militare, Tliaon di Revel; pas­
serà in rivista, nella Piazza Vittorio 
Emanuele, le truppe del presidio, a 
mezz'ora dopo mezzogiorno. 

Al mattino si faranno le salve di 
uso dalle mura di S. Prosdocimo. 

Ci riserviamo di comunicare le al­
tre disposizioni che fossero date in 
seguito per la circostanza. 
.Vo lon ta r i a to «18 u n anno. — Il 
Smdaco rende a pubblica notizia che il 
R. Comando del 20° Distretto Militare 
di Padova venne autorizzato dal R. Mi­

nistero della Guerra di accettare do-
mande per l'ammissione al Volontariato 
d'un anno a tutto il 31 del mese corr. 

•Milizia. — Vediamo con piacere 
che oggi si è posto mano a riparare i 
nuiricciuoli del bellissimo portico dei 
Servi: difatli noi avevamo segnalata 
più volte l'urgenza di quel lavoro, ed 
ora, ripetendo il solito adagio meglio 
tardi che mai, ci congratuliamo final­
mente di essere esauditi. 

Tutto sta che si faccia la cosa per 
benino; e che, se non si adotta il mi­
gliore partito, quale sarebbe di togliere 
affatto i muriccioli, lasciando un sot­
to-zoccolo alle colonne, siano ridotti al­
meno in condizione decente tanto dalla 
parte interna, che da quella verso la 
strada. 

Diba t t iment i presso il R. Tribù- . 
naie Correzionale di Padova: 

i 

12 marzo. — Delazione d'arma vietata. 
— Offese. — Furto. — Contravvenzione 
di pubblica sicurezza. — Truffa. — Di­
fensore: avv. Colle. 

« Iwra t l . — Ieri per errore incorso 
nell'elenco dei giurati invece di Lame 
rotto leggasi Luncerotto, ed invece di 
Zigotti, Zigiotti. 

Tea t ro Concordi. — Finalmente 
stasera si riaprono i battenti del Teatro" 
Concordi non più alle flebili note del­
l'opera seria, in cui Malvezzi rinfrescava 
i vecchi allòri; bensì alla musica gio­
cosa della Cenerentola, che viene in buon 
punto a ritemprare l'aria conventuale 
della presente stagione. 

A quanto ci si dice le prove andarono 
a meraviglia: confidiamo che l'esito de­
finitivo non sia diverso. 

Tea t ro CSarinaldl. — La rappre­
sentazione di questa sera della Compa­
gnia equestre Fassio, sarà a totale be­
neficio del cavallerizzo Emanuele Marli-
nich. I salti mortali .sul cavallo che for­
mano la specialità di [questo egregio 
artista, e che sono tanto applauditi ogni 
sera, richiameranno senza dubbio buon 
numero di spettatori a festeggiare il 
seratante. 

R icamo. — Stamattina molti si fer­
mavano dinanzi alla vetrina del negozio 
Valerj, presso l'Università, dov'era espo­
sto un ricamo assai pregevole in capelli, 
raffigurante La Contemplazione. 

Puiibl lcaxlone. — Sappiamo che 
dal sig Girolamo Scaramella si attende 
alla pubblicazione di alcuni Bozzetti per 
l'infanzia, coi quali egli vorrebbe prov­
vedere i ragazzetti d'una primissima 
istruzione morale e materiale. Il piano 
che ne abbiamo sott'occhio non ci sem­
bra male tracciato; in ogni modo cre­
diamo che il giovane suo ingegno me­
riti incoraggiamento ed appoggio.Tanto 
più poi speriamo che la sua pubblica­
zione torni gradita avendo egli antici­
patamente promesso che il terzo del 
profitto a ritrarre sarà devoluto a bene­
fizio delle disgraziate vittime delle ultime 
inondazioni. 

— Ma dimmi, Adolfo: m'hai scritto 
• • > 

che il signor Bonifazio t'aveva adottato 
per figlio. Che vuol dir ciò? 

Adolfo le spiegò che s'intende per 
adozione. 

— Ma adunque te ne starai- sempre 
a Milano, e dimenticherai la tua vallata? 

—•No; verrò qui ogni anno per un 
paio di mesi. 
— E il rimanente? 

— Starò a Milano. Oltre all'obbedire 
all'ultima volontà di mio padre, segui­
terò la mia vocazione 

— Ed io dovrò rimanere qui sola? 
0 Adolfo, quegli anni che tu sei stato 
a scuola come mi parvero lunghi! Ero 
qui sola, senza chi mi facesse da babbo 
e da mamma, senza, di te, ed ho sof-
ferto tanto I E come se questo non ba­
stasse, anche per l'avvenire avrò da es 
sere sola? 

- I l sig. Bonifazio m'ha detto di con­
durti a Milano. 

— Davvero? E mi ci condurrai? 
— Purché tu lo voglia. Eppoi, senti, 

ci ho ancora un' altra buona notizia a 
farti. Il sig. Bonifazio ha una figlia, che 

•-.-
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si chiama Silvia; è una fanciulla buona, 
ti sarà compagna, ti vorrà bene come 
una sorella. Appena le parlerai, ne co­
noscerai il bell'animo, bello come il suo 
volto. E una di quelle creature, che, 
se alcuno loro si avvicina, si sente tratto 
irresistibilmente ad amare. Anche tu l'a­
merai, ne son certo. 

Il sangue di Bettina rifluì tutto al 
cuore. Adolfo dùnque ama colei? L'ama 
di certo se ne tesse con tale ardenza 
gli elogii; ed io povera fanciulla, che 
avevo posto in lui tutta me stessa, che 
tutto speravo da lui, ho da essere così 
crudelmente disillusa? L'anima non reg­
ge a tanto dolore! 

I 

Tali furono i pensieri che passarono 
per la mente di Bettina, mentre la si 
ritirava in camera. L'immagine di Maria, 
posta sopra il cappezzale del tettuccio 
pareva la invitasse a sfogare con lei 
nuovi dolori, e la giovane così fece. 
Un'interrotta ma ardente preghiera uscì 
da quelle labbra e, rialzatasi dopo alcun 
tempo, pensò : 

— E Adolfo che colpa ci ha in que­
sto? Nessuna. Dovrò ferirlo al cuore, 

toglierlo a colei che ama? Se così fa­
cessi, sarei ben crudele. Nulla ho da ac­
cusare e nulla da vendicare. . . . Ne 
morrò, ma non importa se così Dio 
vuole; purché non gli faccia alcun male. 

E rassegnata uscì di camera; le pa­
reva che l'immagine di Maria le fosse 
sempre dinanzi, e che quegli occhi ce­
lesti le dessero una nuova forza. 

Incontratasi con Adolfo, gli disse: 
— Quando tu voglia, verrò a Milano. 
Queste semplici parole erano il corol­

lario di una sequela di dolori e di com­
battimenti; furono un supremo sforzo 
per Bettina, che mal reggendovi ritornò 
in camera, ove scoppiò in un pianto di­
rotto. 

Nere nubi s'erano frattanto alzate dal 
Rosa; un vivissimo lampo, seguito da 
uno scroscio orrendo di tuono, illuminò 
di fosca luce quel colosso dei monti. 

Bettina cadde accasciata sopra una 
sedia, dicendo: 
— La mia sorte è decisa. Ne morrò! 
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XXIX. 
Qualcuno è contento 

: . s . ' , - Ma ohe cosa o questo amore 
Che in tulio delirar? • • • 

* ( 

.; Egli è un malo universale • M 

Una smunia. un pizzicore, 
* v 

Un solletico, un tormento,..• 
Poverina, anch'io lo .senio 
Ne so come finirà. . |( . 

(Dal mtlodrumma — IL lunniKius ni SIVIGLIA) 
L" 

I giorni erano passati velocissimi ; le 
prime nevi imbiancavano il Corno Bian­
co, i| Tagliaferro, la Camera, i più ec­
celsi monti della vallata dopo il Rosa. 

L'opera d'Adolfo nella parte melodica 
era compiuta, e Silvia, benché lontana, 
ne fu l'ispiratrice., 

Bisognava tornarsene a Milano, ma 
l'impaccio era la jgty che da sola non 
istava bene. È ben vero che c'era il 
Michele della Balma, ma po'poi non era 
un parente. Che fare adunque? 

Adolfo pensava a questo, senza che 
gli venisse fatto di trovare una solu­
zione Ma pure la si trovò infine, ed 
eccone il come. . 

E 

' 

Erano veri affari . di stato quelli 
cui in allora s'occupavano le più emi­
nenti teste del paese; s'era dato scacco-
malto al sindaco ed al consiglio, e quin­
di bisognava fabbricare un municipio 
nuovo di zecca e metterlo al posto del 
vecchio colpito dal decreto d'ostracismo. 

A questo pensavano gli uomini tra 
un bicchiere è l'altro non senza qualche 
diverbio poco gentile, e non senza qual­
che pseudo accademia di pugillato. 

C'era poi un altro problema da scio­
gliere, che da solo faceva girandolare 
tutti i cervelli femminili del paese, pro­
ducendo un tal mulinio di parole, da 
poter dire senza timore di sbaglio. 

Che Dio ne scampi ogni fedel cristiano * 

• E questo grande problema si riassu­
meva in poche parole. Filomena, la zia 
d'Adolfo e di Bettina, tralascia di scal­
dare tutto il santo giorno le panche in 
chiesa, e quel tempo che vi impieghe­
rebbe lo consuma ciaramellando con 
Michele della Balma e aiutandolo nei 
suoi lavori ; gatta ci cova senza dubbio. 
Si sposeranno o non si sposeranno? 

(Continua) 
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Incoraggiare adunque un giovane au­
tore e fare un'opera buona sarà un'oc­
casione che i nostri concittadini non si 
lascieranno sfuggire pel mite prezzo di 
lire una; dirigere le domande d'asso­
ciazione all'Autore, via dell'Arco,Padova. 
Sarà stampato a pubblicazione finita l'E­
lenco degli associati, ed unitovi il re­
soconto delle spese. 

Arrosti . — Sono stati arrestati un 
accattone sano e robusto, ed un ozioso 
contravventore alla già subita ammoni-
zione. 

C?oiftt**avvcabxloiil. — Un Alberga­
tore e due Caffettieri sono caduti in 
contravvenzione per mancanze agli ob­
blighi inerenti ai loro mestieri. 

I s t ruz ione secondavi»!». — La SQ-
cietà Pedagogica Italiana, essendosi per 
la quarta volta radunata domenica scorsa 
in Milano (9) per occuparsi dell'inchie­
sta ministeriale sugli studi secondarli, 
dopo matura discussione votò il seguente 
ordine del giorno, al quale noi pure 
sottoscriviamo: 

« La Società Pedagogica ripete il pa-
« rere già da lei espresso in tutte le 
« occasioni che il miglioramento d'ogni 
« ramo d'istruzione in Italia sia impos-
« sibile, finché non venga rialzata la 
« condizione materiale e morale degli 
t insegnanti, » 

Uditori g iud i z i a r i . — Tra le di­
sposizioni nel personale giudiziario tro 

-viamo le seguenti: 
Yiero Teodorìco, già ascoltante vene-

<to, considerato uditore presso gli Uffizi 
giudizi irii del Regno dal dì della sua 
nomina ad ascoltante, continuando nelle 
attuali sue destinazioni e funzioni. 

id,. 

La scatola porta incisi, ma in modo 
rozzo, sul coperchio, due cuori colla 
fiamma, e sul fondo una copia felice 
seduta sotto un albero; attorno alla ta­
bacchiera stanno incisi due versi tede­
schi, se pur possono chiamarsi tali, ma 

• 

sono precisamente quelli che danno il 
valore ;• Ila tabacchiera, per il senso fa­
tidico che contengono. Essi suonano 
nell'idioma originale come segue: 

Wann ioli toh, so lob idi dich 
Wcnn ich otiirb, so bitt tur mieli. 

Ecco la traduzione letterale in italiano 
di quei due versi]: 

Quando io lodo, lodo te 
So morissi prega per wie. 

La tabacchiera ha ancora del tabacco 
aderente alle pareli. Quella raccoman­
dazione alla donna amata di pregare 
per lui se moriva, dà a quella tabac­
chiera, trovata a fianco d'una delle vit­
time della battaglia, il suo valore, e per 
ciò la Direzione decise conservarla fra 
gli altri oggetti trovati. 

Grosso disunente. — Un d spaccio 
da Londra, 5 riferisce, che giusta una 
notizia da Capstadt, sarà mandato alla 
Esposizione di Vienna il diamante, ivi 
messo in mostra, del peso di carati 288, 

Hal l 'ne l lo l i a m l i r e i s c h l n l . — L'O. 
pimone, in data 1), sorive: 

Ieri, sabato, alle ore 10 pom., cessava 
di vivere nella sua villa di S. Cerbone-

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
a 

Seduta del IO marzo 1873 
Presidenza BUNCHERI 

Continua la discussione sul riordina­
mento dell'esercito. Approvansi i tre 
primi articoli. Sul 4° parlano vari de 
putati. 

Palasciano, De-Gaeta, Chiapperò, Botta 
e Famhri fanno varie proposte circa l'as 
similazione dei corpi. 

Corte relatore e Ricotti (ministro) so­
stengono le proposte della Giunta. 

La Camera, dopo aver fissato due ca 
tegorie pel personale militare cioè quello 
con grado e quello assimilato respinge 
l'assimilazione per il personale sanitario, 
per l'intendenza militare, per quello della 
contabilità, dei veterinari, e delle far­
macie. 

Approvò quindi l'articolo della com­
missione e del ministero. 

» 

- *?wì> 
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I 
rifila 
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Lcgnnri Ferdinando, 
Danieli Edoardo, 
Sellenati Antonio, 
Volpi Edoardo, , 
Speroto Carlo, 
laccioli Rodolfo, 
Dall'Oblio Leandro, 
Tosato Andrea, 
Loredan Pietro, . 
Posocco Alessandro, 
Brasa vola Pio, 
Frigotto Gio. Batt., 
Rinaldo Luigi, 
Carminati Luigi, 
Màrschini Annone, 

Pannato Lazzaro, 
Locateli Domenico, 
Sandri Luigi, 
Gennari Da Lion Giacomo, 
Fontana Alfredo, 
Barbieri Domenico, 
Tazzoli Augusto, 
Tittoni Giacomo, » 

'.'Buttacalice Francesco, » 
Deola Luigi, .» 
Franchini Guido, < » 
Una tnl inecl i lera di osso. — Sotto 

questo titolo leggiamo nel Bollettino delta 
Società di S. Martino e Solferino : 

È noto come la nostra Società, abbia 
tatto raccolta di oggetti trovati sui ca-

eri ali? epoca del disseppellimento ge­
nerale, ch'ebbe luogo nell'inverno 1809 
e 1870, e fra questi ve ne sono di in­
teressanti; come l'orologio di argento, 
tutto ripieno d\ sangue, che fermò la 
sfera sulle ore 3 35 che coincide col-
l'alt mo assalto a Cavriana, ove queir o-

s. * -

rologio venne trovato accanto d'uno 
scheletro. Ora la collezione si arricchì 
d'un altro oggetto, per sé di nessun 
valore intrinseco, ma non senza inte­
resse. Conviene premettere che, per 
quanto grandi siano state le ricerche 
onde disseppellire tutti quelli di cui i 
villici incaricati si rammentavano ove 
•erano stati inumati nei diversi luoghi,1 

non pochi sfuggirono, sopratutto di 
morti sepolti isolatamente; senei lavori 
campestri si scuopre ancora taluno, i 
vìllici accorrono a farne la denuncia 
alla Società e si mandano a prendere e 
si collocano coi loro confratelli. Tèmpo 
fa accanto ad uno di questi fu trovata 
una tabacchiera di osso che si direbbe 
tornata dall'estremità d'un .corno di 
bue; dalla parte più stretta si fece il 
coperchio a [cerniera, ed alla più larga 
fa applicato un., fondo dello stesso osso.1; 

presso Figline, il senatore Raffaello Lam-
bruschini. L'Italia perde in lui. uno 
scrittore di attica eleganza, un difensore 
coraggioso della libertà non disgiunta 
dalla morale religiosa. Toccato l'estre­
mo della vecchiezza, il Lambruschini, 
se aveva da un pezzo il corpo affralito, 
conservava la virtù dello spirito, e, con 
meraviglio di tutti, potè mettere in luce 
in questi ultimi tempi il libro suH7s<ru-
zione ed un volume di Elogi. Teneva 
il seggo arciconsolare dell' Accademia 
della Crusca, e di quanto curasse la pu­
rezza e la proprietà della lingua, fanno 
fede i suoi scritti. A tacere di ogni al­
tro suo merito, basterà rammentare che 
egli fu primo fra noi a proporre nuovi 
metodi educativi, dimostrando l'insuf-
ficenza dei vecchi, ed a promuovere, 
insieme col Ridolfi e col Ricci, il mi­
glioramento delle pratiche agrarie. Gè-. 
novese di nascita, si lece toscano di af­
fetti e di costumi; ma sopra la patria di 
origine e di adozione, egli amò since­
ramente la gran patria italiana e la de 
siderò libera, onorata e forte. Possa que­
sto suo amore oneroso essere oggi ri­
meritato da quel compianto che |è pre­
mio di una lunga vita, tutta consumata 
negli studi e nella pratica di pubbliche 
e private virtù., 

* ' 

L flirto del l* St«ate» <Div2*e> di Pa-
dorrn. 

Ballettino del 10 marzo 18 3. 
NASCITI?. •* Maschi n 1 femmine n ì. 
Morii. — Lunardi-Fabris Teresa fu 

Giuseppe, d'anni 50. cucitrice, vedova. 
Pace Rosa di Pietro di giorni 11. 
MoruciMorelli Adelaide fu Gaetano, 

d'anni 50, comica, coniugata. 
Zonta Giovanna di Benedetto, d'anni 3. 
Dona Valentino fu Giuseppe, d'anni 39, 

industriante, coniugato, tutti di Padova. 
Fabris Salvò Teresa fu Giuseppe, di 

anni 69, villica, di Maserà, vedova. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
12 marzo 

A megsodi vero di Padova 
Tampa medio di Padova oro \% m. 9a 51,6 
Tempo modi© di Roma ora il m. 1S a. 18,7 

Offertfastom meteorologiche 
eseguite all'altezza di anatri 1? dal inalo, 
a di metri 90,7 d»l livello medio dal m»r«. 

ULTIME NOTIZIE 

Dispacci particolari della Gazzetta di 
Italia: 

ROMA, 10, ore 2 ifi pom. 
I ri S. M. il Re firmò il decreto che 

nomina il principe Amedeo luogotenente 
generale nell'esercito e che ne ricosti­
tuisce la casa militare. 

Mercoledì il Re, partirà per Firenze, 
e passerà l'anniversario del suo giorno 
natalizio alla Petraia. Quindi si recherà 
a visitare la duchessa d'Aosta. 

• 

ROMA, 10, ore 4 pom. 
Una trentina di individui spettanti al 

partito avanzato si recarono, quest' oggi, 
a mezzogiorno in Campidoglio, per cin­
gere con una corona d'alloro il busto 
dì Giuseppe Mazzini esistente in una 
delle sale dei conservatori. 

I carabinieri e li agenti di questura 
si opposero all'ingresso di quelli indi­
vidui. 

Essi, malgrado le intimazioni, insi­
stettero. 

Furono, in conseguenza di tale atto, 
arrestati i signori Ciolfi, Colacito, Ducei 
e Pelroni. 

ROMA. 10, ore 3 40 pom. 
Oggi, alle ore due, ebbe luogo V inau­

gurazione della sala Mazzini, cadendo 
in questo giorno l'anniversario della 
sui morte. 

Maurizio Quadrio tessè l'elogio dello 
apostolato mazziniano. 

Fava discorse del Mazzini comò rifor­
matore della letterati! a italiana. 

ì 

Abbiamo per telegramma: 
Torino, l i , mezzogiorno: 

Un manifesto del sindaco ringrazia 
t r • -

concittadini della cordiale entusiastica 
accoglienza fatta ai Du hi d'Aosta, che 
lo incaricarono con lettera autografa di 
esprimere la loro riconoscenza alla città, 
a cui li uniscono tanti cari ricordi, e 
dove ritornano con giubilo dopo due 
anni dì assenza, nei quali non l'hanno 
mai dimenticata. 

i A \ 

fi© marzo 

Barometro a 0*—mlll. 
Termometro centlfr.. 
Tona, del vap. aeq. 
Umidità relativa 
Dir sa. a foraa del vento 
Stato del eielo 
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756,2 
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79 
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nuv. 

Ora 
9 P. 

11 Times del 7 ha il seguente telegram­
ma da Parigi: 

« Ozenne è atteso qui da Roma. Un 
uomo politico di molta influenza e par­
tigiano del libero scambio asseriva ieri 
sera che Ozenne sarebbe ritornato senza 
aver nulla concluso nella sua missione, 
l'Italia avendo chiesto, in compenso della 
sua adesione al nuovo trattato inglese, 
una proroga di 6 o 8 anni del trattato 
ora esistente fra essa e la Francia. » 

V emendamento Bclcastel fu respinto 
con 480 voti contro 162. 

COSTANTINOPOLI, 10. — La Turquie 
dichiara assolutamente falsa la voce déf-
l'abolizione del Gran Visirato. Il Kédive 
è atteso al principio dì maggio. 

PARIGI, 10. - Il Consiglio di guerra 
condannò a jmórté Pa-radis, per incendio 
dei clock della Villette durante la Co­
mune. | 

MADRID, 10. - Dicesi che Martos sia 
dimissionario. I Carlisti distrussero il 
Viadotto di Ar.nastegni sulla ferrovia 
del nord: le comunicazioni colla Francia 
sono interrotte. I Carlisti arrestarono il 
treno che andava da Valenza a Tarra-
gona, e impadronironsi della corrispon­
denza ul'iiciale. 

Figuerras arrivò a Valenza, e imbar-
cherassi oggi per Barcellona, ove arri­
verà domani. 

Oggi vi furono tre dimostrazioni di 
intero, zionalisti e soldati. 

La Deputazione provinciale decise di 
licenziare i soldati, e di reclutarli come 
volontari per combattere i Carlisti. 

MADRID, 1 0 . - I Deputati radicali del­
l'Andalusia decisero di provocare una 
riunione di Deputati Andalusiani per 
proporre l'organizzazione dello Stato fe­
derale Andaiusiano in base alla libertà 
di commercio ed ai porti franchi. For-
mossi a Madrid un centro rivoluzionario 
federale. 

Il Consiglio dei ministri decise che 
durante 1' assenza di Figueras la Presi­
denza si conferisca a Pimargall. 

UImpaniai dice che il partito radi­
cale é morto in seguito alla votazione 
di sabato. Assicurasi che Enrico Marlas, 
Sardoal ed altri, dopo aver volato con­
tro il governo diedero la dimissione. 

DRESDA, 10. - Chiusura della Dieta. 
Il discorso Reale esprime soddisfazione 
per l'accordo ottenuto nelle leggi più 
importanti. Promette di ripresentare alla 
prossima sessione i progetti per il cam­
biamento della costituzione e per la ri­
forma delle imposte. Il Re ringrazia delle 
ricche donazioni in occasione del giù-
biìeo e delle spese accordate per au 
meritare gli stipendi degF impiegati e 
per sviluppare le arti, e l'insegnamento. 

BERLINO, 10 — Camera dei Signori. 
Discussione sulla modificazione dei pa­
ragrafi 15 e 18 della Costituzione. Ze-
dlitz vede nel progetto il progresso del 
liberalismo. Bimark dice che alla fine 
della guerra contro la Francia nutriva 
V migliori sentimenti verso il passato, 
ma la forte organizzazione del clerica­
lismo fece presentire gravi pericoli. Il 
governo è costretto di accettare la lotta, 
che non è lotta politica, ma una lotta 
fra la dominazione dello Stato e quella 
dei preti. 

Soggiunge che il Papato fu sempre 
una potenza politica, ma è lo Stato che 
nelle cose temporali deve avere il (pri­
mato: che gli articoli 15 e 18 erano 
compromessi fra gli amici dell'ordine 
e della chiesa. 

Termina pregando la Camera ad as­
sistere il governo contro le tendenze 
che minacciano distruggere la sua auto­
rità. 

POSEN, 10. — V Osttdeutsche post as­
sicura che contro l'Arcivescovo Leda-
cuosky provederassi secondo le prescri* 
zioni del codice penale tedesco. 

BANCA DEL POPOL 
SEDE DI PADOVA 

Gli Azionisti sono avvisati che a 
seguito dell'approvazione del Bilan­
cio per parte dell' Assemblea Gene­
rale tenutasi nel decorso giorno, il 
pagamento del DIVIDENDO dell'an­
no 1872 avrà luogo a datare dal 10 
corr. nei giorni od ore seguenti: 

Lunedì , Mcrcordà e Venerd ì 
dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. 

Li 3 Marzo 1873. 
2-207 LA DIREZIONE 

per il 7 ottobre p. v, 
in via Morsari, Casa con bottega e di­
versi magazzeni. 

Rivolgersi ai fratelli Valvasori in via 
Zattere. **208 

asse 

(IMA BÌDICUE ÀNTRISERBI 
PRESSO LA. 

F A R M A C I A . © A M M A N I 
in "Milano yj^Meravi^i numero 24 

J 

Polveri Antigonorroiche, tolgono l'in­
fiammazione ed 11 bruciore ad ojyni ge­
nere di ble«norraa. — Prezzo L. 1.50. 

Pillole Antigonorroìchc aiottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per 
corno ittere la gonorrea tanto reoen&o 
che cronica. — Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gua­
risce radio .lmento In pochi ^orni ogni 
«renerà di blenorrea, sanza lasciare uà* 
oattiva coDsegu nza. -r Prezzo h. 2. 

Par eomolo e garanzìa degli amma­
lati in tutti i giorni dalla 12 alle 2 vi 
sarà un D STINTO MEDICO, cha visiterà gra­
tuitamente anche per malattie veneree. 

r a W ' 
• ^ 

I I 

Dm à -.01 TELfiG'UFlGI 
(Agenzia Stefani) 

Bortolammeo Moschin, ger.rehonsab. 
ì 

AV 

755,3 
T11°8 
10.07 
08 

ENEI 
nuv. 

. i 
Dal metxo U del IO al meno li dell'11 
Temperatura maeilma i» 4" J3\6' 

* minima — + 10«.0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. dei 10 alle 9 a. dell' Il mill. 1,6 

STUTTGART, i l . - La Regina Pao. 
lina, madre del Re, è morta. 

VERSAILLES, 10. - Assemblea — Bel-
castel domanda che l'Assemblea non si 
separi primachè abbia deciso sulle isti­
tuzioni definitive del paese. Non divide 
punto le apprensioni di Dufaure che scop­
pino tumulti dopo lo sgombro. 

Dufaure dice che il suo pensiero fu 
male interpretato. 1 giornali tedeschi dis­
sero a torto che' il governo Francese 
aveva bisogno di soldati stranieri per 
conservare T ordine. 

pel prossima . aprile 1873 
Due appartamenti con Scuderia in 

via S p i r i t o S a n t o n. 49éfe 
eDusi» con I lo t tcga vBa S a r a 

«Inesca n. 9tW<t; 

ETTà SALUTE *££ 
stia r e s t i t u i t e a t a t t i s enza m e ­
dicine, m e d i a n t e la delflxlosa Hae-
va len ta Araw'ea l a p # y Da B a r r y 
«Il IiOndra* 

7) Dopo la cara onerata da S. 8.11 Papa 
mediante la dolce Eevaìenta Arabica Da 
Barry di Londra e le adeglonl di molti 
rae lioi ed ospedali, ninno potrà dubitare 
della efficacia di questa deliziosa farina 
11 salute, la qnal<* guarisca senza medi­
cina nò imrghè né spas-, le disoflpsif, 
gasMM, 8&*tr*lgte, ghiandole, ventosità, 
acidità, pltnita, nansee, flatu'enza, vo­
miti, slitichozza, diarrea, toss% asma, 
tisi, ogol disordine di stomaco, gola, fiat© 
voce, bronchi, v soica, fegato, reni, in* 
testini, mucosa, oar Tello e sangue. 

N. 75,000 cure, oomnrese quelle di molti 
medie', del duca di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Bròh-rn, eco. 

Cura n. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1887. 

Un'epatite incurabile mi aveva masso 
tra la vita e la morte, ed i medio! del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunzi ripetuti sulla 4» pagina 
dei gi mali, decisero mia sorella a far­
mi subire il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera oh« 
vi scrivo deve farvi persuadere quali ne 
siano stati gli effetti ; una pronta e per­
fetta guarigione. Ah! signore, quanti 
ringraziamene vi devo ! 

DE MARTINEZ DE ROCAS T QRINDAS. , 
Più nutritiva della carae, essa fa eoo-

nomlzzsvre 50 volte il suo prezao in al­
tri rimedi. In scattole di latta: 1{4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; 112 kil. 4 f>. 50 ceni, 
1 kil. 3 f'•.; 2 li2 kil. 17 fr. 50 center 
6 kil. 3H fr.; 12 kil. 65 fr. IBlseottl dg 
R e v a l e n t a : scottole da 1)2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fV. 8. Barry Du Barry e Comp. 
2 via Oporto, Torino; ed in provinola 
presso i farmacisti e i droghieri. Rae* 
comandiamo anone la R e v a l e n t a a i 
€ loeeo la t te in polvere o in T a v o l e t t e 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tassa 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubb'ico è perfettamente garantita 
coltro i surrogati veneflo', i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noi 
doversi oonfond re i loro prodotti ooa 
la Revalenta Arabica, 

Riv«*ditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e UKnro, Giulio Viviani f.trm. al 
du^ corvi, Cavazzani farm. ~ Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varasoini — Portò-
grnaro, A. Mal^pleri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, 0. Caffagnoli — S. Vito al 
Tatrlttmento, Pietro Qaartara farmaolata 
— Tolraezxo, Gius. Chintil farm. — Tra­
viso, Zanetti — iMi'ii, A Filipuzzi, Com­
messati — V*Beâ a, Ponci, Ztmp ronlt 
Agenzia Costantini. Antonio Anelilo, Bel-
linato, A. Long-'ga — Verona, Franceseo 
Gasoli, Adriano Prinzi, Cesare Beggiato 
— Vieesn, Luigi Maiolo, Valeri — Vlt-
torlo-^enoda, L. Maronetti farmacista — 
B '.saano, Luigj Pabrff di Baldassare — Bel­
luno, E. Forc'iltini — Feltro, Niobio Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantora» 
p. Dalla Chiara farm. reale — Oderso» 
L. Pottini, L. Diumuti. 
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Rivolgersi da Àbramo L u z -
zatto, S. G-iov. della Morte 
n . 16T7. 6-199 
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SPETTACOU 
•i r . r T5 -• 

Teatro Concordi. — Prima rappresen-
tnziorié dell'Opera Cenerentola, del mae* 
stro Rossini. — Ore 8.., | 

Teatro Garibaldi. — Circo equestre-
Carlo Fàssio; — Questa sera rappreseli* 
tazione alle ore 8. 
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IHEIDEIU DI l i s t i l i 
della Provincia «Il Padova 

» J l . 7 - . ; , 

• , 

fi Avtnsó ' : 

, NoU'incimto ttìnhto 'addì 3 marzo 1873 
neU'nfìloio di questa Intendenza di Finanza 
è stato deliberato al signor ÉALDAN 
Bembo Antonio di Padova i' appalto dei 
lavóri di ride Rotaie" di locali • Demaniali 
nell'ex Capitaniate) in Padova ad turo di 
nuovi Magazzini di deposito e di vendita 
di sali e tabaoodi*mediante l'offerto r i -
baiso di lire 18 per 0\0 sul prezzo totale 
risultante, dalla,,perizia del 16 settem­
bre te -

Si fa noto pertanto òhe il termine utile 
per presentare le .offerte di ribasso non 
minori dèi ventesimo" aull'indicato prezzo 
di deJiberamento, andrà a spadere alle 
ore 18 del lS'oorr. colle modalità sta­
bilite dal precedente avviso d'asta 3 feb­
braio p. p. n. è9832. 

Padova 3 marzo 1873, 
IJ'Intendente 

VERONA 

* 

VENDIBILE 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

LA 

F! A* 
• « 

«.484 

Municipio di 
l\ r IT \ 

3 203 
i 

AVVISO 
Nella ricorrenza delia fiera di Cavalli 

In questa città detta della Madonna di 
Marzo e delle corse eoa premi, non mono 
ohe del solito mercato di animali bovini 
oha quella e questa precede, la Direzione 
Generale della società Ferrovie Alta I-
talia, come pubblicherà con suo parti­
colare avviso; accordò: 

1. La fermata di un minuto in qua»ta 
itazione ferroviaria dei treni diretti 7 e 
6 nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo corr. 
' 2. Autorizzò, oltre le stazioni di Vi­
cenza e Verona, anoho quelle di Rovigo 
Ferrara,.Treviso, Conegliano, Desenzano 
Peschiera, Brasala. VMafranca, Mantova, 
e Padova a Vendere b g.ietti di favore 
per andata e ritorno. 

3. La TalVdità di tali biglietti, a tutto 
i l periodo oompreso fra il primo treno 
dei giorno 24 marzo ed il primo treno 
del suGceflsi^o giorno 29 inclusi i troni 
«tessi. 

Lonigo 6 marzo 1873. 
Il Sindaco 

DOTT. DONATI 

» 

j 

fi. 08 prot. , 2-206 
Prov. di Padova Distr. di Piove 

MUNICIPIO DI POLVERARA ' 
I ' * 

-Avviso d'Asia 
Dovendosi procedere all' appalto di 

forniture per la manutenzione di tutte 
le strade appartenuti a questo comune 
nel novennio 1873 al 1881 vieaa recato 
a, pubblica notizia, ohe col giorno di ve­
nerdì 28 marsò òorr. alle ore 10 antim.-
«arà tenuta presso quest'uffloio mumei 
pale dinanzi al sottoscritto , pubblico 
esper me^tp d'asta per l'appalto di cut 
•i tratta, e ciò secondo le norme della 
contabilità generale dello stato e dalle 
gegt&nti condizioni: 

I. L'està si t a n a col metodo dolio of­
ferto segréte mediante r.bisso, percen­
tuale co plessiVO e proporzionatamente 
efliùiè 'aenza "distinzione sul dato dei 
orezzi unitari risu.tanti dal relativo pro­
ietto* debitamente' approvato, 41. quale 
potrà essere esaminato presso il muni­
cipio durante l'orano d'ufficio. 

Il *La fyruitura dovrà essere ..eflfattu-
ata'nei mo i 'è tempi prescritti dal re-, 
lativo capitolato, al quale la impresa 
devisi streitamenta, attenere. 

HI.'Gii aspiranti all'asta dovranno in 
precedenza esibire un certificato col quale 
ven^a constatata la (oro idoneità e re-, 
i P?V;>Oltre aovranno fare a, garanzia 
dell'óffertfc 'dell 'appalto.nn deposito di 
it. lire 400 o in denaro p in cartelle del 
Debito Pubblico, calcolabile a valore, di 
borsa tìift un deposita di italiane lire 250 
per le: spese # a su,,,contratto e tasse 
relative....', »,' , ...,,- it A >&* it-

V. A titolo di cauzione il deliberatario 
verserà nella cassa del, comune o in va­
luta legate o in caselle del Dabito Pub 
blioòaal oorao di listino la somma di it. 
lire 1400 la quale, verrà restituita, a-
dempiutà la 'condizione, di cui l 'art .21 
4Ìel capitolato d'appalto. '. . • 

VI. 1 fatali per la diminuzione del ven­
tesimo sul prezzo ài aggiudicazione sca­
feranno alle ore 2 pom. del giorno J2 
A p r i l à a p . v , . ,, \: • • • - • . . • 

VII.,,In ,-yia . toltine nta presuntiva e 
lenza nessun.* rispondenza per il più o 
per fi meno, si accenna che l'importo 
delle jornitiue si può oalcolare di an­
nue Ìt.JU:e |200, -

Dal Municipio di Polverara, i 
li 8 marzo, 1873. 

S+* 

FR KOPAil COHTOBM 
CON INCISIONI, "VEDUTE E PIANTA 

del March. P i e t ro S e l v a t i c o 

Padova 1868, in 12' Lh 

e 1! facile twfliare 11 swrrajsuatl velenonS, 1 fa Ti ev i ran t i di qne-
ali ««semdti» obbligat i di pubb l i ca re che nei» sii devono confondere 
1 loro prodott i colla WBVAMSWTA ARABICA D I Harry. FVon «eccitare, 
acatole né tavolet te «enm la nos t ra firma aopra 11 «Iglllot « Barry 
dm Harry e Contp. Lenden » ** 

NON PIÙ' MEDICINE 
E ED ENERGIA RESTITUITE A *'""" 

SENZA .MEDICINE E SENZA SPESE 
eoo«?cft«ye»eV ilo» tixWiimè** fmrinm %sV *<#>«, I n 

.'..NTA ARA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I l i r e t & l ' A i W S S Da oggi in poi u n mmìn vnUimt® di cottura sarà butiftU 
per la Revmlentn. Mediatela un progetto brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revolenta sono munite di istruzioni stampate in rosse, mentre quelle ceu* 
tenenti la R cvalml* cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

^ La torrefa zione della RevaUnta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ka il vantaggia di 
risparmiare tempo e fatica por cuocerla. 

Guarisce ra dicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituai^ 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitasi*!.*, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste od in tempo di ' gravidanza, dolori, erottane* 
granchi, spasimi ed inftammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegaAt, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (citi 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria 
vizio e poveri* del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di KM 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persene d'ogni, età, formando buoni muacoK e sodezza di carni ai più stremati di forte, 
Economi* zm 80 votts il suo presso in mitri rimali « nvfrMce miglia che Im earn§, faandù du&tfm 

doppi* fiCOHWHlO. 

as tra t to di 95*Q®9 gfmrl&hml 
Jtyf% «• 75,814 Bra, 13 febbraio i m 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volavano pA 

visitarla, non sapendo essi piò nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la SMM 
mai abbastanza lodata Revalsnta Ambiva, e ne ottenne un felice risultate, mia madre trovandoci 
era-quasi ristabilita. Gioa»Att»*«e CUato. 

CUT* n# 65,184. Prunetto (circond. di Moadovi), S i ottobre 18W. 
. • . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revulenta, non sento pifc 

alcun incofiimlo della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni, 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

ste come a 30 anni. Io mi sente insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, fecete 
vi*£&i * piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

<r» D . P . GSTILLI, laureato in teologia, arciprete di fhraneU*. 
Parigi, 17 aprile 1 8 8 1 . 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno state di deperimento ohe durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza venra riposo, era sotto il peso d'una mortai* 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di ite* 
wlenta le si conviene, poiché, grazie a Diu, tioaa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia p e -
siziono sociale. Marchesa D x B a i a i * . 

Cura V 71,160. , Trapani (Sicilia, 18 aprile 18«8. 
Da • ventanni mia naoglin h stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e biliose; da cito 

anni poi da un forte palpito ul cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva (are ms 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuala man­
canza,di respiro; l'arte..medica jxon h« (mai. potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rev&lmtm 
Àrf&iòk Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le evie 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAIB^HA.) 

* i 
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Ml^tcnasa a^S^ttfato Atei -fl<%&8 wel 8 i W t I * o m l a33 B̂ ws*<k|Mi4 <>• 
{Vedi Deutchè Klinih di Berlin* e Medichi ZeU$chrift di ìVursburg 10 ÀgMÒ l8 i l r j 

e 2 febbraio 18(>fi. tièe%
} «ce.) 

Presso il chimico O . G A K J J K A I V I Via Maravigli, Farmacista 2 4 , Milano. 

Inglese, tedesea, e persino turca, è piena zepp* di tali specifici e tutti secondo essi infallibili ; ma 
nessuno può presentare-attestati col suggello della pratica conio per queste Pillole, che verniero 
adottato quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene Pinventore sia italiano, * 
di cui uo parlarono i giornali qui sopra eitati. 

Ed Infatti, unendo esse alla virtù specifica anche ttna ariono revulsiva, ciotf, combattendo la 
Gonorrea, »gisc^u* altresì |*5W purgtt i fc i ottongono <dù che dagli nitri sistemi non ii uiiù «>tf*»-
twrre, so non ricorrendo a purgami brattici wi a lassativi 

In <}Ucsto genero di malattie b» stadia di incubnainn» A COMÌ breve n spesso IMOMM- ^o eh? 
inutile è il parlarne, generélineia* apfìana «i accusa il senso di dolori? iViVìfiô H* cariale; In 4\Hm» 
dio Gonorroico si presenta p « r ^ t . . >04Ìc«M si può dividere il corso éìlìH oiaiiattju in ,» \ltà\% 
ciò*: itrftaimnatorio, che ò il più doloro**. g W r r u i e o , cptatido [MpfiamptMio;^ locale fi i u];*\ditt 
» vi Metinerrea anraentajie ^ c r e s c e n t e . Avvi p«rò un alti'» stadio che è (jtienèi Cronico MÌA ac-
Ctt4« mìo «piando la ! m«fouia, o per la nessuna cura-4 o per Pìnstìffiòi^nr.^ tWi rimodii, ,> p r Tjrt» 
?a»ta inerente all'individuo affetta, invece di deCTcsaere sf mantiene senza dolore od i.\*h M,••../Ì*IH?# 

e d& quéHa goecia di pus, per cui venne chiamato anchp Gocce Ita militare. Catarro uretrale cro­
nico, periede cronico, Bltunerrea. '">• 

KoHà donna la I^euoorree, i fiori bianchi, catarro, itintrhft ed ingorgo (̂ cl collo, g i ^ ' j i a ^ / 
del co l lo; tutte malattie in etti queste pillole sono d ' u n a efficacia sorprendente, mtendoVi I' uv. 
delPacqua sedativa Galleani, per bagni locali nelPuomo e nella donna, per injczioni si nell uu;« eli-
nelPaltro-senso, cernè dall'istruaiene. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e «offriiGioenti 
queste Fittole e sona: i ristringimenti uretrali, difficolti nelVonnare s e m a l'uso dolly cande­

lette o minugie , ingorghi cmorroidarii della vescica, al nella donna che nell'uomo,' séh^i d n v c t r l -
correre alle sanguisughe : come pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di quesito p<ÌTol* 
va a cessare e scomparire. 

U S O E I M f r $ I » — Ifella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiemo olla imi* 
Una e due alla sera, aumentandone due al messe giorno, dopo 3 giorni o portandole si ho a ,ueve 
al g iorno: sempre mexa'era prima del pasto. 

Wella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nelPorinare, ingorghi e m à r c o i t ò i 
della vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, o eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non es ige particolari riguardi nel genere di vita e nei si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia isteesa, cioè : astonai-eoe 
da ogni sorta di fatica, privazione, di liquori i n genere, ed uso moderato del vino e dei cibi multe 
aromati isati . 

KVk Guardarsi dalle continue imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 

per la cronica. 
Contro vaglia poetale di fj« 9 . 4 # o in francobolli si spediscono franche a domicilio le P11-

con 

s 

Paeec Sicilia), 6 IMTM 1871, 
Da più^ì quattro anni al trovava affitto da diaturiM indigestione « dcbalezM di fentrioab 

tata* da farmi disperare del riacquisto dalla aiia aalute. , fo& 
Tutta le « r e preieritteni dai medici e da rue scrupolosamente esservate nen vallerà eba e 

viemaggionBcnt» guastarmi le stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultime #3periia©aii, 
avendo adoperato la Rtvok^i Araltic* Du .BUTJ O C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, a trovorai or* in fatato florido o «ano. Sia lode agli inventori della sublime 
RtmUtnf iraWoo, e ringrazio Dio d'avermela suggeriU. VIKCMM VLmn* 

P r e x K l i La scatola di latta dei peso di \\i di ehil. fr. 1:B0; ì\t chiL fr. Ì:K0; 1 ebilogr. 
fr. 8; 8 chilogr. e 4 l ì fa 47:50},« ehiK fc 5«; 42 ohilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori • persene che nen hanno il comodo di cuocerla abbiamo confoaionoto i 
' B S S C l W W mi 'MÉifMJUmTJ^ 

DeHi Biniti, ai, sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, *%» 
iajrappan4oli nelllacaiia, caffè»ifàf) IMOÌ ibrodo^ eioceolatte, oec. 

Rinfrescano lo bocca e io, stomaco liberando dalla nauseo e vomiti in tempo di greridanaa ,., 
viaggiando per maro; tolgono ogni irritaiione,febbricita « cattivo gusto* ai palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sootaase compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o- bovaaée tl-
cooiiche,, o dopo V«*e del tabacco da fumo. , ! 

Agevolano il senno, lo funi ioni digestive e l'appetite; nutriscono nel tempo «tesso più che h 
conio j fanao I booo sangue e oodesao di carne, fortificando lo persone, lo i più indebolite. 

l a S f i a t i © *t 1 Uhhr* l a S l e » e l i . « : * • 
» . 9 • '» » » - - - • -

.La .lleY»leatfli a l €f«et9«latte 
Da l'appesito, la digestione con buon solino, feria dei nervi, dei polmóni, del sistema i m m -

Ure; alimento î juiaitó,, MtrUhro tre volto piti'che la come • . - . . . . . . 
( „ „ l | l , „ , , t Peggio (Umbria), M maggio i8«tk 

Depo Sf anni di ostinato renaio di orecchie « di cronico reumatismo da farmi stare in l«4i« 
tatto l'inveraoii finalmonto mi liberai da innati martori, mercè dello vostra meravglio». Rev&knta 
mi i Oeeco&tfS*. . POAIMIMO Baacomi, sindaco. 

Cter* *• 70,40i ' Cadice (Spagna), 5 giugno 4 8t*. 
Seenero — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spaile di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di kueunie continue, « perfettamente guarita coito Vo-
•a ineoMparabile Revuknia mi CseocefosM. ' VIMOTB. Hovum. 
Curo n9 6!!,74B Parigi, 41 aprile 4»««. 
Slatterò - - Mia figlio ohe sofriva eeeoasivamen^o, non poteva più no digerire né dormirò, ed 

era oppressa di * ' J l " ' *~ '~~:' ''''* - - « - -*- «*—*--«< •-— -*-' 
alla Acooiotttft < 
tranquilliti dei 
tempo non era più ov*eé«v ~ ^ H. w Mo^ttoove. 

Wrexm&t In fetore: scatole di lotta por 42 u » o f. 2:90; per S4 fr. 4.-B0; p « 48 Ir. 8; 
per 4X0 fr. 47:BO, fe TmoktHi per 48 tasw .fr. 2:50; per 2* fr. 4\-K0; per 48 fr. 8 

Iole antigonorroiche. — I>. ®. &® per la Francia; IJ» » . » 0 per l'Inghilterra Uu 9. <2U» pel 
Belgio; ÌL. &.*# per gli sUti Uniti d'Ammoriea. 

A C t g U A S E D A T I V A O . (EoATXIRArvi 
L ' i 1 

U«esi questo liquido durante l e gonorree, s i per bagni locali di 1 0 minuti duo volte al giorno 
come pure per infiammaiione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
doee cPaeqna fredda e tiepida. 

Per le donne, in injezione sempre allungata conte sopra, tre volto nfl giorno, spingendo con 
forM l*oqua onde possa inaffìare le partì p iù prefonde. 

A mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei mx\-
Bollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti e d infiammate. 

1 l É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molte più 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale 3?n* l tr*t e CC»®. I H alla Bottiglia, da allungarsi in un (Hi? rf^o-
,4ttW e mediante un vaglia postale di fi* 1. && si spedisce franra di porto in tutta Italia * 

• f j^Wnre 41 rt*fiKraxlamc*ate», a t t e n t a t i M e d l e l ** rl**hAwie: ni :Vvrc*<Mtnto 
da lupip^e) un volunw; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e pónuo ŝ serc 
roruprc»i aucho d'A profano alla scicnza«' 

S» S t o t f l v l i iflaaausttataipia, — L#t*r* M &*>{•$$<* A* ^v i a s io dì Stutgaut 
fft Olìe&re ÌM$. >(*% 

Ho usato le vostre Fi i le le antigonorreiche nel primo aladio di questa malattia, col sfAtenu-
9oa\ dette abortivo» unendovi l 'eecti leute vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi no ebbi un pronto-
e cai-prendente risultato.; mono &n uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestula so* 
m ttna Cronica, e per eo i dovetti c o n t i » u « e la cura per 15 giorni più che negli altri caai ,ece. 

A Wilke . 
SI . S t a d i o mm Dopo aver curato con bagni, purgativi o decotti il mie male, mi giunse**-

la venire mole . 
L'infiammasBione era cessata dopo {$ giorni di continua cura, ma la perdita sra copiosisshnaì 

et* appena prese 6 delle vostre Pillole nella 3 giornata andò diminuendo, cosi celiò ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che pòrgervi i miei più sentiti. ringraaiamcali e pagarvi 
di spedirmene due dozzine di seatole per Kwo di. questo Comune. 

BotU IFtfaìaeeae© G a r n h . , Medico condotto a Oatsano. 
t Qrkm*, iti Maggio 1869 

€S«H»*?lvtt&> C r o n i c a . — Sopra M individui affetti da Goccia militare, 12 li ho ewafti 
eoRe vostre Pillole, gli akri 12 col sistema abituale e «rfle injezioni di Bismuto; i 12 curaci eoi 
voetro HiKcma *ow> di già tutti ritornati ai loro corpi, eompletamentc guanti; degli altri, 5 soB 
*«MV> guftriti, 9 ancera in cura. Non vi nunde nesaun elogio se non che quello delle cifra s*ao-
jqxwte. Mi (kiole che difficile è il trasporto ili Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, o4 
knmorak: è voler eludere la legge : lascio fare a voi, ecc. Dott. G. . L à f à r j j ò 

Medico diviiionale ad folcano* 
Tiegiatissimo signor Dott. O. Galleani ' 
S « P i " < iVnpò ,̂ U Aprile 1369. _ ; , 

StrlBa^IffiMH^sitfi MW-c4raIt# — Nella mia non tenera età di Hi anni e soffrente pw 
stringimenti pef, vecchie afleaieni ho ricorse ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Grommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ridord e 
me «e tomai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori deHa morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo comunwts son so quante donine di minugie o Candelette. LCASÌ sul IVtyoit 
di «*stl l'annuncio delle vostre Pillole tì mi «portai subito dalla Farmacia L. Scarpini » prorre*. 
<lcrmene. Olii se le avessi conosciute prima, quereli tormenti e quante speso avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo minge un poco stentamente ancora ma sonata dolori o tutte le volte che ae ho 
vrnli* : sono rinate a nuova vita. Indelebile sarà'la mia riconoscenza per voi, e venendo a tftv 
poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tulio vostro : A. I t o l ' CvV^C* 

, iPr^giatissìqao sig. GoUeani. ' • J M , ; , CJM 
M , % r a1"v£ /;(:,;> ' .h,]ri .Xfoemo,. 27 Seitembro 1869. • 

F i o r i Bflame)NÌI f^jrfarm«cistaf«ig.i D.iBfalatesta di qui mi disse lo scorso amo che 
fra le speéiàUià'ebe cleono dàlia sua Farmacia hanvi le Pillole antigenorroiche, che Ella diee utili 
Contro i Fiori Manchi ; volli ptóvariò Su me atoasa cVfrO da molti anni oro seecaU da quwsl'iuco-
,«Kido e M eUenni ^ effetto mirabile^estesi le mie esperienze su Je mie clienti, e tutti se n* 
lodarono immensamente; aggiungendo che una siguora già giudicata affetta da durezze Soirrosc <• 
che io sto*** constatai, ebbe-un tal vantaggio da «pieato cura, eolPuse'dell'Acqua sedativa, che dr 
due mesi «eia si dice guatila. Perciò, e pel grande consumo che io posso fare delle suo specu­
lila desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che à solito fare »* 
iVmeewti. '' , •- ,v r a v \ ' u - fi. ' " a 

In attesa di u à riscontro le unisco il mio mdiriaeo o a m o w a devotissima serva 
%«WfS ' ' C k Wto R o . ^ JUvt&trio* approvata, 

» l i v i * i _ M . _ * , _^^S l_ . l ? ^ * f . 

' ** \* 
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tfti I. 

Il Sindaco 
GIOVANNI QALLO 

1 r 
» * ì ift* 

**+ y* > * ' i 
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miiuffiiion , 
della Tipografia? Editrice F. Sacchetto 
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Istrioni popolari sui Giurati 

macia dei Due Corri; Cavauani, farmacista. * 
^OBDKÌNOZfl. RoTÌgHo;fcrn; Vwra«!Ìn!..-rrr FOSTOGRITARO A. •«alipierl, fora».'— ROVIGO. 

, à . Diego; O. Ceffenolì. — », VITO fil TAf»UJ^*lW>. Pietro Quart.r», fannacisU. W TOL-
• MEZZO, fòm. COÌUMÌ farà. — TREVISO. Za.eiU. — UD1KE. A. Eilipuiaij " 

VSHfcZIA. Popoi 
v;VfRÓHA.ì Francese. 
, — VITTORlO-CINSDik _ ^ _ k , . ^ , 

T R B . Hìeolè Dall'Rrsoi. — LEGNAGO. Valeri . — MANTOVA. F . » a » a Chiara far» Bealo. -
ODK&ZO. L C H M U Ì Ì h , Wsmutt i . 

«HIU»>1 l a n a , — taa.'iiov. ^ « a r t u . — u * " i ' » . -". »«up«.»»,| *——"^—••"i : 
i ; Z o m n r o c i : AgoniM-.Costanf im; . AAfonio Ancil lo; Belliuato; A Lengega. — 
esco Fasol i ; Adriano F r i n i i ; Co». Btggiaito . - r VICENZA. Luiei' — g i i l o j Valor i 
1 N I D A . U MarehetU, sonni - BASSANO. Lwigi Fabris di Bàldaieere. - . F | X . 
i l ' R m L — LEf .NAGO. Valer i . — MANTOVA. F . Dalla Chiara f o r a Bealo. -

1 * # . Sono soddisfattesima dello eoa polvoro di fioro di Rioo, occellento poi bambini, inreeo 
h \ \ * Cìpria de) Conimeroio, che spesso volto ooaHione de l -p iombo, -eonto n i m ; d o t t o , e che dove 
n e « » r è pernici»*» sulla peHe delicata dei neo«*Ji. La d i Lei pciroM d i Risa, rende Molto morbida 
!a p^He, distrugge le risipoie prodotte dalle orine, od è poi eonveaiento anche por il p r e m o ; eo-
kifthè conviene Onehe per lo toelette delle « g . s v » , poiché la poUo diventa bianca e merbidiooima., 
5a che noi donne ce no intendiamo di queste ecce. 

I W B . Per eolero ebo non sono dell'arto, borr i «n im noe chiara ia taràonn e dal mozoogiomo 
\1\~ aì inche visita modica presso lo medesimo fama*» no», «no por o o r r i a p t n d w a i oon w s n c h s 
•ffrohcoto.: <y - 1 ' , " , . : i , ^ ; : ' . ,# iim<)Ù i , •....'*(.. . '-M. • . •• 

Si vende alla farmacia Reale all'Un arsita, farmacie: Beggiato, 
Viviana Fertile; Gasparini, al •magazziiip $ droghe Pianeri e 
Mauro,1 all'Anteriore, da Ferdinando Roberti -^Vicenza, farma­
cia ̂ Valeri e Cròvato., - - Bassano, Fabrise Baidaasare. — Ro-
v-M Castagno eDiego. — Legnago, Valeri. ^-Treviso, Zanetti 
e ZaninJ. — Adria, alla farmacia e : drogheria di Domenico Pao-
lucci. -^ 0dia, alia farmacia Bisaglia^-*-. In Iste, Evangelista 
Negri, a nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1873, prem: t p. $aucti«nu> 
. ^ rJ i» f t^ immH* J l f c ^ ' - f c * >± * — • 
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